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NEL MONDO Mercoledì 30 luglio 1997l’Unità7
Nel mirino della commissione istituita da Arafat vi sono alcuni nomi eccellenti della leadership palestinese

Scoppia la «Tangentopoli» di Gaza
Quattro ministri accusati di illecito
I capi di imputazione: corruzione, appropriazione di fondi pubblici, manifesta incapacità amministrativa e abuso di potere
Gli inquirenti chiedono al presidente dell’Anp di azzerare le cariche nell’esecutivo e di promuovere «gente onesta e capace».

La GB insiste: i criminali vanno consegnati

Bosnia, Krajisnik invita
l’Onu a rivedere
le accuse a Karazdic
Cook: la caccia continua

Ilministrodell’Informazioneedella
Cultura Yasser Abed Rabbo ha stor-
nato 7.500 dollari (12 milioni e mez-
zo di lire) dal bilancio del dicastero
perpagarsi il riscaldamentodicasa. Il
ministro della Pianificazione Nabil
Shaathscaricavasuicontideldicaste-
ro le sue bollette del telefono e dell’e-
lettricità e aveva a disposizione un
fondo segreto,detto la«scatolanera»
perattingerviper lesuespese. Ilmini-
stro dei Trasporti Ali Qawamesh ha
accettato sostanziose «bustarelle»
per dare il permesso di circolazione a
vetture prive dei requisiti di legge. Il
ministro degli Affari Civili Jamil al-
Tarifihaindebitamenteesentatodal-
le tasse doganali più di 4.300 auto-
mobili,inclusaunaJaguardestinataa
suo padre. Funzionari del ministero
della Sanità hanno deliberatamente
acquistato medicine scadute e non è
esclusochenellavicendasiacoinvol-
to anche il titolare Riad Zanoun, so-
stenutodall’insaziabileal-Tarifi.

Ramallah,29luglio1997:vainsce-
na ilprimoattodella«Tangentopoli»
made in Palestina. Almeno un mini-
stroallasbarra (Jamilal-Tarifi)equat-
tro - Shaath; Qawamesh; Rabbo e
Abdel Rahmane Hamad (edilizia) -
inquisitipercorruzioneocattivaam-
ministrazione: queste sono le racco-
mandazioni, di cui «l’Unità» aveva
dato nei giorni scorsi alcune antici-
pazioni, avanzate ieri a Yasser Arafat,

in qualità di presidente dell’Autorità
nazionale palestinese (Anp), dai no-
ve deputati componenti di una com-
missione d’inchiesta del Consiglio
legislativo (Parlamento) dell’Anp. La
commissione ha altresì suggerito al
leader dell’Olp di sciogliere il gover-
no e di formarne uno nuovo «affida-
toatecnocratiepersonequalificate».

Le raccomandazioni della com-
missione parlamentare fanno segui-
toalle indaginidiunprimocomitato
d’inchiesta indipendente - presiedu-
to dal segretario dell’esecutivo Tayeb
Abed Rahim - istituito a maggio per
fare luce suasseriti casidicorruzione,
appropriazione indebita di fondi
pubblici, illeciti amministrativi e
abusi di potere le cui preoccupanti
conclusioni erano state consegnate
alParlamentoil21 luglio. Il comitato
era stato voluto da Arafat dopo che
Talal Al Qudra, controllore dei conti
dell’Anp, aveva denunciato per l’an-
no passato gravi irregolarità ed esor-
bitanti sprechi di pubblico denaro
peruntotaledi326milionididollari,
pari al 40% dell’intero bilancio del-
l’Anp. Il parere del Parlamento pale-
stinese (88 deputati) sulle conclusio-
ni e le raccomandazioni ad Arafat
contenute nel rapporto è atteso per
oggi. «Andremo fino in fondo - ci di-
ce la ministra dell’Istruzione Hanan
Ashrawi - chi si è macchiato di corru-
zionenonpuòrappresentareilpopo-

lo palestinese. Non stiamo combat-
tendo l’occupazione israeliana per
poi dare vita a un regime dispotico e
corrotto». Arafat, sottolineanogli in-
quirenti, «dovrebbe farpuniresubito
coloro a carico dei quali vi siano le
prove di colpevolezza e processarli
per ristabilire la fiducia tra l’Anp e la
popolazione». Nel rapporto si racco-
manda inoltre al leaderdell’Olp - che
ieri non ha presieduto l’infuocata se-
duta del Parlamento preferendo fare
una breve visita ad Hebron - di adot-
tare provvedimenti legali anche nei
confronti di quelle forze della sicu-
rezza che interferiscono negli affari
civili come la riscossione delle impo-
ste e dei diritti doganali. «Siamo solo
agli inizi - si lasciaandareTalalAlQu-
dra, l’inflessibile controllore dei con-
tidell’Anp-nelleprossimesettimane
ne vedremo delle belle». O per me-
glio dire, delle «brutte». Sì, perché in
ballo ci sono storiacce di suolo pub-
blicosvendutoaprestanomidimini-
stri per realizzare a Gaza costosi ap-
partamenti, per non parlare dei
«viaggi d’oro» di cui si sono «autobe-
neficiati» alcuni alti dirigenti del-
l’Anp e il loro variopinto, e numero-
so,seguito.È ilcuoredi«Palestinopo-
li». InattesadelverdettodiArafat,so-
no in molti a chiedersi, anche in casa
israeliana, se questa ondata di scan-
dali indeboliscaulteriormente ilcari-
smael’autorevolezzadell’attualelea-

dershippalestinese.Osservatoriocci-
dentali si sono affrettati a leggere la
vicenda come un «colpo» durissimo
alla credibilità del presidente del-
l’Anp.Malecosenonstarebberocosì,
stando ad autorevoli e indipendenti
fonti palestinesi, secondo le quali il
leader dell’Olp uscirà dalla «Tangen-
topoli» di Gaza rafforzato sia a livello
politico interno sia come immagine
agli occhi della sua gente. Le fonti ri-
cordano infatti che l’avvio di un’in-
chiesta su presunti illeciti è stato vo-
luto proprio da Arafat lo scorso mag-
gio e non solo per «rimettere ordine
in casa». Nelle intenzioni di Arafat,
insistonolefonti, i risultatidell’inda-
gine avrebbero dovuto colpire mini-
stri o alti funzionari poco onesti o in-
capaci ma divenuti per lui ormai
troppo potenti e «ingombranti». In-
somma, in nome di «Mani pulite», il
«diabolico» Yasser continuerebbe a
governare a suo piacimento, ricon-
quistando pure le simpatie del popo-
lo dei Territori che non ha mai visto
di buon’occhio i dirigentipalestinesi
venuti da Tunisi tanto da chiamarli
ancora «gli stranieri». Sarà. Ma ciò
che più conta, rileva ancora Hanan
Ashrawi, « è quell’insopprimibile bi-
sogno di trasparenza e di moralità
pubblica» con cui anche Yasser Ara-
fatèchiamatoafareiconti.

Umberto De Giovannangeli

SARAJEVO. Il leader serbo-bosniaco
Momcilo Krajisnik ha invitato gli in-
vestigatori dell’Onu a Pale per ridi-
scutere e rivedere le accuse contro
l’ex presidente serbo Radovan Kara-
dzic, ricercato numero uno del tribu-
nale per i crimini di guerra dell’Aia.
«NellaRepubblicaSrpskailsignorKa-
radzic non è considerato colpevole»,
hadichiaratoKrajisnik,componente
deltriumviratopresidenzialebosnia-
co, riferendosi alle accuse di genoci-
dio contro l’ex presidente. «Invitia-
mo il Tribunale dell’Aia a venire qui
nella Repubblica Srpska e a contatta-
re le nostre autoritàper discutere del-
la questione», ha aggiunto. «Ritenia-
mo che sia nostro dovere e nostro in-
teresse rimuovere questo anatema
contro il signor Karadzic perchè in
questo modo scomparirà anche l’a-
natema contro la Repubblica
Srpska»,haaggiuntoal terminediun
incontro con il ministro degli Esteri
britannico,RobinCook, tenutoaLu-
kavica, quartiere di Sarajevo control-
lato dai serbi. Cookdaparte suahari-
badito che la Gran Bretagna vuole
chetuttiicriminalidiguerrasianoas-
sicurati alla giustizia. «Sono ferma-
mente convinto che non riusciremo
ad avere una pace permanente in Bo-
snia-Erzegovina fino a quando non
avremofattogiustiziainBosnia-Erze-
govina»,hadichiarato.Quellicheso-
no sopravvissuti alle atrocità non

possono dedicarsi alla ricostruzione
del Paese «sapendoche i responsabili
sonoancoraingiroeinalcunicaside-
tengono anche il potere», ha aggiun-
to. «La continua enfasi sulla questio-
nedeicriminidiguerraeinparticolar
modo la segretezza della lista dei ri-
cercati, rende impossibile una ricon-
ciliazione permanente»,ha ribattuto
Krajisnik.

Cook ha poi chiesto alle autorità
bosniache di rendere pubblico l’uso
deifondiinternazionalidestinatialla
ricostruzione. In un incontro con il
presidente bosniaco Alija Itzebego-
vic, Cook ha inparte ribadito leaccu-
sedicorruzionelanciatedomenicain
riferimentoallascomparsadimilioni
didollaridei fondi.Itzebegovichain-
vitato un rappresentante britannico
a far parte della commissione che ha
istituito per indagare sulle dichiara-
zioni del capo della diplomazia di
Londra.

«Le fazioni bosniache (musulma-
ni, serbi e croati) che dimostrano la
loro intenzione di cooperare nell’ap-
plicazione dell’accordo di pace di
Dayton potranno contare sugli aiuti
per la ricostruzione», ha dichiarato
Cook. «Se risulteranno vere le accuse
di Cook, arresteremo subito tutti i re-
sponsabili», gli ha fatto eco Itzebego-
vic, chiedendogli però di fare gli
eventuali nomi di quelli che hanno
indebitamenteintascatoifondi.

Palestinese
ucciso, dopo
accoltellamento

Un palestinese è stato
ucciso da un soldato
israeliano, dopo che in
precedenza ne aveva ferito
un altro a colpi di coltello
nel nord della
Cisgiordania. La notizia è
stata data dalla radio
israeliana. Secondo la
testimonianza di alcuni
coloni presenti sul luogo
l’incidente è avvenuto
dopo che una jeep militare
ha intercettato un’auto
sospetta, dalla quale è
uscito il palestinese che ha
ferito con un coltello a una
spalla il guidatore della
jeep. Allora un soldato ha
aperto il fuoco uccidendo il
palestinese. Un portavoce
militare ha confermato
questa versione,
specificando che il soldato
israeliano è stato ferito
leggermente a una spalla.

Oggi a Roma si discute l’assistenza italiana

Albania, il Parlamento
vota la fiducia a Nano
che oggi vede Prodi

Il sottosegretario agli Esteri in Somalia per tentare di favorire la riconciliazione

Serri a Mogadiscio incontra i capi-clan
Aidid contrario alla conferenza di pace
Le rivalità tra le fazioni hanno impedito una riunione congiunta con l’inviato del governo italiano.
La commissione Gallo ad Addis Abeba per incontrare i somali che avrebbero assistito alle violenza dei soldati.

Cina, è scontro
tra gli eredi
di Deng

Un’aspra lotta di potere di
carattereancheideologicoè
in corso tra gli eredidi Deng
XiaoPing.Lo rivela, in
un’intervistaalla rivista
«Cercando la verità», Xing
Bensi, uno dei più ascoltati
consiglieri delcapo del par-
tito, Jiang Zemin,mentre
l’elite del partito è riunita
nella localitàmarittima di
Beidhaihe perun vertice in
vista del prossimo congresso
quinquennale del partito
chesarà celebrato inautun-
no. Secondo Xing, che è an-
che vice capodellaScuola
centrale del partito, il con-
flitto in corso sarebbe di ca-
rattere politico e ideologico,
inquanto gli oppositori di
sinistra alla linea di Jiang Ze-
min (il quale staaccelerando
le riforme di Deng) hanno
criticato, anche sul piano
teorico, come anti marxiste,
la linea stessa e le riforme di
Deng. «Nonè un problema
che riguarda un piccolo nu-
mero dipersone. È che non-
c’è ancora unconsenso al-
l’interno del partito».

Il Parlamento albanese ha votato
la fiducia al governo di coalizione
del primo ministro socialista Fatos
Nanocon114votiafavoreetreaste-
nuti. Assenti, come annunciato, i
27 deputati del Partito democratico
dell’expresidenteSaliBerisha.L’esi-
to del voto era scontato: i socialisti,
senzacontareglialtriquattropicco-
li partiti loro alleati, detengono 100
dei 155 seggi del Parlamento. Pre-
sentando il suo programma, Nano,
cheoggisaràaRomadovevedràRo-
manoProdi,avevapromessoilmas-
simo impegno per ristabilire l’ordi-
ne pubblico, avviare l’integrazione
euro-atlantica dell’Albania, raffor-
zareil settoreprivatodell’economia
e riformare la Costituzione per se-
gnare confini più netti tra i vari po-
teri dello Stato. Le bande armate,
tuttavia, continuano a seminare
sangue: nelle ultime 24 ore si sono
registrate almeno otto morti. E ha
fatto scalpore l’uccisionediungior-
nalista di 26 anni, Ali Ukaj, che la-
vorava per il giornale italo-albanese
Gazeta Shqiptare . Originario del
Kosovo, Ukaj è stato trovato sen-
za vita nel suo appartamento di
Tirana ieri mattina. Secondo la
polizia è stato pestato a morte. Il
giornalista era da sempre molto
impegnato sul fronte dei proble-
mi riguardanti la minoranza al-
banese nella regione serba del Ko-
sovo. È il primo giornalista, negli
ultimi quattro anni, ad essere uc-
ciso in Albania.

L’impegno dell’Italia nell’azio-
ne di sostegno al paese delle aqui-
le non è assolutamente finito. Lo
ha confermato ieri il presidente
del Consiglio Romano Prodi a
Brindisi dove, con il capo dello
Stato Scalfaro, ha partecipato alla
cerimonia per il rientro di una
parte del contingente della mis-
sione «Alba», che si concluderà
prima della metà d’agosto. Ma
questo non significa che l’Italia
abbandonerà l’Albania. Tutt’al-
tro. «Insieme decideremo come
procedere» ha detto Prodi riferen-
dosi al suo incontro di oggi con
Fatos Nano. Tra gli impegni del
governo italiano ci sarà anche
quello di «favorire rapidamente»
il lavoro stagionale albanese per
«regolare l’afflusso dell’immigra-
zione». Ma c’è da aggiungere che
anche l’esercito italiano potrebbe
rimandare a Tirana un contin-
gente ridotto di 5-600 uomini per
l’assistenza tecnica per la rifor-
mazione dell’esercito albanese.
Le forze da cui attingere per la co-
stituzione del contingente sareb-

bero quelle speciali, come il «col
Moschin» e i carabinieri del «Tu-
scania».

Il presidente della Repubblica,
Oscar Luigi Scalfaro, infine, a
Brindisi, ha fatto i complimenti a
Prodi «capace di correre qualche
rischio all’interno della sua mag-
gioranza per realizzare i progetti
che contano». Scalfaro ha anche
elogiato la «preparazione assolu-
tamente ineccepibile» dei militari
italiani. Di fronte a lui, schierati
sul lungomare di Brindisi, gli uo-
mini della brigata Friuli, del di-
ciottesimo e dell’ottavo reggi-
mento bersaglieri, del battaglione
San Marco. Il capo dello Stato ha
voluto ringraziarli per il «numero
indefinito» di atti umanitari di
cui si son resi protagonisti. « È
stata una grande lezione di civiltà
di cui l’Italia può essere ben lie-
ta». Parole che hanno echeggiato
quelle dell’ammiraglio Guido
Venturoni che poco prima aveva
voluto anche lui sottolineare il
«contegno e il rispetto manifesta-
ti nei confronti della popolazione
civile».

MOGADISCIO. Difficile missione del
sottosegretario agli Esteri Rino Serri
in Somalia. Ieri a Mogadiscio il rap-
presentante del governo italiano ha
incontrato i principali capifazione
separatamente. Non si è svolto inve-
ce l’incontro congiunto che doveva
riunire attorno ad un tavolo Ali Ma-
hdi Mohamed, signore di Mogadi-
scio nord e Hussein Aidid, figlio del
defunto generaleche tenne inscacco
le truppe di Restore Hope. L’inviato
delgovernoitalianosperavadidiscu-
tere iproblemi sul tappeto inunariu-
nione collegiale con i tre capi-clan
chedettanoaleggeaMogadiscio.

Manonostantel’esortazioneanon
sprecare l’importante opportunità, i
tre protagonisti principali del dram-
ma somalo non hanno accettato di
sedere allo stesso tavolo insieme a
Serri. Il sottosegretario, la cui missio-
neavevarichiestounalungaprepara-
zione, ha dovuto accontentarsi di in-
contrare separatamente Ali Mahdi
Mohamed, Hussein Aidid, figlio del
defunto generale Mohamed Farah
Aidid, che ha il controllo della metà
meridionale e Osman Hassan Ali At-
to, l’exbracciodestrodelgeneraleAi-

did passato dalla parte di Ali Mahdi.
La riunione collegiale non è avvenu-
taperchèAliMahdivolevachesipar-
lasse della convocazione di una con-
ferenza di pace internazionale men-
tre Aidid era contrario. Rino Serri,
giunto ieri mattina a Mogadiscio da
Nairobi ha conversato brevemente
con i giornalisti nella capitale soma-
la: se laSomalia -hadetto-nonuscirà
dalle «condizioni attuali di fram-
mentazione politica, economica e
commerciale, non sarà in grado di
farsi valere e competere adeguata-
mente sui mercati regionali e mon-
diali». Il sottosegretarioSerri è stato il
primoesponentediungovernoocci-
dentale a compiere una missione in
Somalia dopo la fine dell’operazione
OnuRestoreHope.Ilmancatoincon-
tro tra i capi somali non ferma tutta-
vial’impegnoitalianonelCornod’A-
fricaedinparticolare inSomalia.Par-
lando coi giornalisti, il sottosegreta-
rio ha detto che lacomunità interna-
zionale «ha l’obbligo di aiutare la So-
malia nel processo di riconciliazione
e ricostruzione» e ha indicato che l’I-
talia«èprontaafarelasuaparte».Ser-
ri non ha fatto dichiarazioni sui pre-

sunti abusi di cui sono stati accusati i
militari italiani che prestarono servi-
zio in Somalia nell’ambito della ope-
razioneRestoreHope.

Sulle presunte torture sta indagan-
do la commissione direttadalprofes-
sore Ettore Gallo che ieri è giunta ad
Addis Abeba per interrogare in una
località segreta alcuni testimoni so-
mali.

Gli interrogatori dovevano svol-
gersi inizialmente a Nairobi in Kenia
dove sarebbero dovuti arrivare i so-
malicheforsehannopotutoassistere
agli episodi descritti nella foto pub-
blicate dal settimanale Panorama.
Ma il presidente del Kenia Daniel
Arap Moi, nonostante le pressioni
italiane,nonhaconcessol’autorizza-
zione all’arrivo dei somali a Nairobi.
La commissione Gallo ha allora scel-
to Addis Abeba per effettuare gli in-
terrogatori. L’Italia proseguirà ora
l’impegno per la pace in Somalia. Da
mesi l’ambasciatore Giuseppe Cassi-
ni opera a Mogadiscio nel tentativo
di favorire le riconciliazione tra le fa-
zioni somale divise da rivalità e odi
profondi. Serri, al suo arrivo a Moga-
discio,nonavevanascostoledifficol-

tà della missione. «Riconosco - aveva
detto il sottosegretario agli Esteri -
che in questo momento il mio tenta-
tivo è una forzatura politica perchè
non c’è accordo sull’incontro a quat-
trodanoipropostosulpattodiMoga-
discio». Il piano italiano prevede ap-
punto l’eliminazione della «linea
verde» che divide in due la capitale
somala, la riapertura del porto e del-
l’aeroporto e quindi la formazione di
una polizia somala con l’accordo di
tutte le fazioni. Nei mesi scorsi il ca-
poclan Ali Mahdi è riuscito ad aggre-
gare numerose fazioni e si èavvicina-
to ad Osman Atto, un tempo alleato
di Aidid. Ma quest ultimo rifiuta ap-
punto di convocare una conferenza
di pace e di trovare un accordo con i
rivali.LasituazioneinSomaliaèsem-
pre grave. Fame e malattie mietono
molte vittime e le comunità interna-
zionale mandapochiaiuti. Solamen-
te l’Unione Europea è impegnata a
sostenere la popolazione somala. Fi-
no a poche settimana fa l’accordo di
pace tra le fazioni sembrava a portata
di mano, ma poiaMogadiscioe inal-
tre città della Somalia sono ripresi i
combattimenti.

Il premier britannico tenta di spostare il suo partito ancor più al centro sul modello dei democratici Usa

Blair si allea con Ashdown, insorge la sinistra
Secondo alcuni osservatori la fusione tra Labour e liberaldemocratici metterebbe il governo in grado di durare per diversi decenni.

Nucleare Usa
anni ‘50, milioni
esposti a rischio

Milioni di bambini negli Usa
furono esposti tra il ‘51 e il
’62 a forti dosi di iodio
radiattivo, uno dei
componenti del fallout
causato dai test delle
bombe atomiche fatte
esplodere in Nevada. Gli
effetti di questa
contaminazione - lo iodio
radiattivo colpisce in
particolare la tiroide -
sarebbero stati più
devastanti di quanto finora
stimato. A dirlo è il National
Cancer Institute, in un
rapporto preparato per il
Dipartimento all’energia
statunitense di cui il «New
York Times» pubblica alcuni
contenuti. I valori della
radioattività causata dagli
esperimenti furono fino a
dieci volte superiori a quelli
registrati dopo l’esplosione
della centrale di Cernobyl.

Destra e sinistra in allarme, prono-
stici da cataclisma politico: tutti i
giornali inglesi scrivono sulla possi-
bilitàcheilpartitolaburistacomeesi-
ste oggi potrebbe scomparire per es-
sere rimpiazzato da una nuova forza
al governo formata da un fusione tra
Labour e liberaldemocratici. Non si
tratterebbe di un patto, ma di un
«nuovo partito», in grado di tenere i
conservatori in quarantena anche
per diversi decenni, c’è addirittura
chi dice per sempre. I tories però non
sono gli unici ad essere allarmati da-
vanti allepossibili conseguenzedella
strategia che si sta delineando tra il
premier Tony Blair e il leader liberal-
democraticoPaddyAshdowndopoil
loro incontro «siberiano». La sinistra
laburistaèfuribonda.Èdaitempidel-
l’abolizione della Clause 4, la cosid-
detta «clausola 4» che impegnava la
costituzione del partito a rispettare il
principio della comune proprietàdei
mezzi di produzione, distribuzione e
scambio che l’Old Labour non usava
toni così risentiti contro Blair «apo-
stata»otraditoredelsocialismo.

Le voci sulla fusione mettono in
uno stato di incertezza anche gli elet-
torichenonhannoideasealleprossi-
me elezioni saranno chiamati avota-
re col tradizionale sistema maggiori-
tario o con una variante del sistema
proporzionale. La sintesi di tutto
questo subbuglio può essere ridotta
adunasemplice frase:bastaeffettiva-
menteunafusionediduepartiticata-
pultati al potere dal voto proporzio-
nalepercambiare ilvoltopoliticodel
Regno Unito. Insieme al decentra-
mento del potere per Scozia e Galles,
e al declino della dinastia Windsor
che richiede riforme della monar-
chia, si profila una nuova alba per il
paese sul piano politico e costituzio-
nale.Dicertoperorac’è l’albasiberia-
na che ha dato avvio alla matassa di
speculazioni. Blair, in pigiama, e
Ashdown,pure instatodi relax, sono
stati scoperti insieme dopo che ave-
vanoauguratoatutti labuonanottea
bordodell’aereodellaRafcheliripor-
tavaaLondradopolacerimoniadella
cessione di HongKongai cinesi.Non
dormivano a Novosibirsk, ma parla-

vano. Dietro il colloquio c’era l’ac-
cordointervenutoloscorsoannotrai
due di istituire una commissione bi-
partita per studiare riforme del siste-
maelettorale. Iliberaldemocraticiso-
no per il proporzionale. Quello mag-
gioritario è stato sempre estrema-
mente punitivo nei loro confronti:
molti voti, ma pochissimi deputati a
Westminster. Si pensava che Blair si
fosse aperto al discorso proporziona-
le non sapendo se avrebbe vinto o
perso le elezioni, tenendo cioè conto
del fatto, come ha spesso fatto rileva-
re lo storico EricHobsbawm, che i to-
ries sonounaminoranza rispettoalla
sommadeivotiLib-Lab.Ilfruttosibe-
riano è maturato la scorsa settimana
quando, nonostante l’ampia vittoria
laburista di maggio che consentireb-
be a Blair di ignorare Ashdown, il lea-
der laburistaha annunciato la straor-
dinaria novità di permettere ai libe-
raldemocratici di avere un ruolo di
consulenza in alcuni comitati di ga-
binettodigoverno,peresempiosulle
riforme costituzionali e sull’Irlanda
del Nord. Dovranno giurare di man-

tenere il segreto di stato su tali incon-
tri.

Sotto il titolo «Il piano di Blair: fu-
sione coi liberaldemocratici», il Sun-
dayTimesscrivechetradiciottomesi
ci saràunreferendumnazionalesulle
riforme del sistemadivotocosì come
voluto daAshdown e aggiunge: «È in
corso una strategia a lungo termine
per fare un accordo permanente tra
Laboureliberaldemocratici.Siaprela
prospettiva di un “formal link-up”».
L’exvicepresidentedelpartitolaburi-
staRoyHattersleyhascrittosulGuar-
diancheaquestopuntononselasen-
te di digerire l’«apostasia blairiana»
verso i principi del socialismo per
perseguire una politica sempre più
centrista o liberal che sembra andare
in direzione di una fusione: «I grandi
riformatori del partito laburista, Gai-
tskell, Kinnock eSmithvolevanosvi-
luppare una forma nuova e migliore
del socialismo, Blair invece mostra
tutti i segni di voler scegliere un’altra
alternativa». E continua: «Per i socia-
listi democratici la libertà non signi-
fica il diritto del più forte (valea dire i

datoridi lavoro)di esercitareautorità
senzacontrollo suideboli (i lavorato-
ri). Quando queste libertà si scontra-
no, i socialisti democratici interven-
gono dalla parte dei più deboli. Que-
sto sviluppo ha ora più possibilità di
essererealizzatoinGermaniachesot-
toilLabourdiBlair».

L’ex ministro laburista Tony Benn
chenonhamaiavutonulladibuono
da dire sulle precedenti esperienze
Lib-Lab, scrive sull’Observer che
Blair sta in effetti creando «unnuovo
partito politico coi liberali, comple-
tamente privo di ideologia e con l’o-
biettivoprincipaledistarealgoverno
il più a lungo possibile». E continua:
«È possibile che tra cinque anni que-
sto progetto potrà essere completato
e che questo nuovo partito assomigli
a quello Democratico americano, so-
stenutodaigrossi imprenditoriesen-
za alcun legame significativo col par-
tito laburista». Il timore è che anche
inGran Bretagna si raggiunga il livel-
loamericanodiastensionismo.

Alfio Bernabei


